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Legg e  Regio n a l e  03  nove m br e  197 9 ,  n.  53

Norm e  di  attuaz i o n e  della  leg g e  4  agos t o  197 8 ,  n.  440  per  il  recup er o  produt t ivo  dell e  
terre  incol t e ,  abban d o n a t e  o  insuff i c i e n t e m e n t e  colt ivat e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  60,  par te  prima,  del  06.11.1979)
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Art.  01
 

La  Regione  Toscana ,  tenuti  presen t i  i  principi  ed  i  crite ri  stabiliti  dalla  legge  4  agosto  1978,  n.  440  ,
persegu e  il  fine  della  massima  utilizzazione  delle  risorse  dell’agricol tu ra ,  favorendo  il  recupe ro
produt t ivo  delle  terre  incolte,  abbandon a t e  o  insufficien te m e n t e  coltivate  ai  fini  anche  della
salvagua r dia  degli  equilibri  idrogeologici  e  della  protezione  dell’ambiente  secondo  le  modalità
stabilite  dalla  presen t e  legge.

Art.  02
 

La  dete rminazione  delle  zone  carat t e r izza t e  da  estesi  fenomeni  di  abbandono  di  terre  susce t tibili  di
utilizzazione  produt t iva,  è  effet tua t a  dalla  provincia,  con  deliberazione(2)da  pubblicar s i  sul  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  Toscana .

Alla  deliberazione  di  cui  sopra,  chiunque  vi  abbia  intere ss e ,  può  presen ta r e  le  proprie  osservazioni  alla
provincia(2)en t ro  il  termine  stabilito  dalla  deliberazione  di  cui  al  comma  preced en t e ,  comunque  non
inferiore  a  90  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.

Sulle  osservazioni,  ai  sensi  dell’  art.  4  della  legge  4  agosto  1978,  n.  440  ,  delibera  in  via  definitiva  la
Provincia(2)

Art.  03
 

I  Comuni  eseguono,  entro  12  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  il  censimen to  e  la
classificazione  delle  terre  incolte  o  abbandona t e ;  provvedono  altresì  agli  aggiorna m e n t i  annuali  degli
elenchi  relativi.

Per  il  censimen to  e  gli  aggiorna m e n t i  annuali  di  cui  al  comma  precede n t e ,  i Comuni  si  avvalgono  di  una
Commissione  costituita  ai  sensi  del  successivo  art .  7.  

Gli  elenchi  dei  terreni  censiti,  delibera t i  dal  Comune  dovranno  essere  espos ti  per  30  giorni  all’Albo
comunale,  inviati  alle  Organizzazioni  sindacali,  coopera t ive  e  professionali  del  settor e  maggiorme n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  provinciale  e  comunica ti  ai  proprie t a r i  inseri ti  negli  elenchi  medesimi.

I  proprie t a r i  e  gli  aventi  dirit to  inclusi  negli  elenchi,  le  Organizzazioni  sindacali,  coopera t ive  e
professionali  agricole  possono,  con  istanza  rivolta  al  Sindaco,  chiede re  la  cancellazione  di  tali  terreni
dagli  elenchi  di  cui  al  comma  preceden t e  entro  90  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  all’Albo
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comunale.

Le  organizzazioni  sindacali,  professionali  e  coopera t ive  possono  altresì  chiede re ,  entro  i termini  di  cui  al
comma  preceden t e ,  l’aggiunta  di  terreni  non  indicati  nei  suddet t i  elenchi.  Analoga  facoltà  è  concessa
a  chiunque  ritenga  che  i suoi  terreni  debbano  essere  inclusi  negli  stessi  elenchi.

La  richies ta  di  cancellazione  o  inclusione  di  terreni  dovrà  essere  correda t a  di  opportuna
documen t azione .

Il comune  delibera ,  entro  i successivi  30  giorni,  sulle  istanze  di  cui  ai  preceden t i  IV e  V comma.

Il  Comune  delibera  in  via  definitiva  l’approvazione  degli  elenchi  stessi  che  dovranno  essere  pubblicat i
all’Albo  comunale.

Ai proprie ta r i  e  agli  aventi  dirit to  è  notificata  la  inclusione  negli  elenchi  definitivi  nei  modi  di  legge.

Art.  04
 

Alla  domand a  di  assegnazione  delle  terre  di  cui  all’  art.  1  presen ta t a  dai  sogget t i  che  intendono
coltivarle  devono  essere  allega ti  una  dichia razione  di  impegno  alla  coltivazione  e  un  piano  di  massima
per  il ripristino  e  la  utilizzazione  agrar ia  dei  terreni .

Detta  domanda  rivolta  al  Presiden t e  della  Regione  è  presen t a t a  all’ente  delega to  ai  sensi  dell’  art.  6  bis
competen t e  territo rialmen t e  in  relazione  all’ubicazione  dei  terreni(3)  Della  domand a  di  assegnazione
l’ente  delega to(3/a)ne  dà  notifica,  nei  modi  di  legge,  ai  proprie ta r i  ed  agli  aventi  dirit to.

I  propriet a r i  e  gli  aventi  dirit to  possono  chiedere  all’ente  delega to(3/a),  entro  45  giorni  dalla  notifica
delle  domande  dei  richieden t i ,  di  coltivare  diret ta m e n t e  le  terre  richies te  allegando  alla  istanza  il
piano  di  sviluppo  aziendale  elabora to  secondo  i  criteri  stabiliti  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale  e  concorda to  con  l’ente  delega to(3/a)il  quale  ne  accer t a  la  esecuzione.

L’ente  delega to(3/a)deliber a  sul  piano  di  sviluppo  aziendale  presen t a to  dai  proprie t a r i  e  aventi  dirit to
entro  30  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  preceden t e .

La  dimost r azione  dell’effett ivo  inizio  delle  operazioni  previs te  dal  piano,  entro  60  giorni
dall’approvazione,  salvo  motivo  di  forza  maggiore,  compor t e r à  la  cancellazione  dagli  elenchi  comunali
di  cui  all’  art .  3  della  presen t e  legge.

Nel  caso  in  cui  i  proprie t a r i  e  gli  aventi  dirit to  non  chiedano  di  realizzare  diret t am e n t e  il  piano  di
sviluppo  aziendale ,  oppure  motivata m e n t e  detto  piano  non  venga  approva to  dall’ente  delega to(3/a)o
qualora  i  proprie ta r i  e  gli  aventi  dirit to  non  realizzino  il  piano  stesso,  l’ente  delega to(3/a),  senti ta  la
Commissione  di  cui  al  successivo  art .  7,  esprime  il  parere  entro  30  giorni  sul  piano  di  massima  per  il
ripris tino  e  la  utilizzazione  agra ria  dei  terreni  presen t a to  dai  richieden t i  l’assegn azione  e  trasme t t e
entro  i successivi  5  giorni  la  domand a  di  assegnazione  delle  terre ,  correda t a  della  documen t azione  di
cui  al  present e  articolo,  alla  Commissione  provinciale  previs ta  dall’  art.  3  della  legge  4  agosto  1978,
n.  440  per  il parere  di  meri to.

Il  parere  della  Commissione  Provinciale  deve  essere  emesso  entro  30  giorni  dal  ricevimento  della
domanda  trasmessa  dall’ente  delega to(3/a)nel  rispe t to  del  principio  del  cont raddi t t or io.

Tale  parere  è  trasmesso  dalla  Commissione  Provinciale  al  Presiden te  della  Regione,  il  quale,  in
conformit à  al  parere  della  Commissione,  emana  il relativo  decre to.

Art.  05
 

Le  Commissioni  provinciali  di  cui  all’  art.  3  della  legge  4  agosto  1978,  n.  440  ,  sono  presiedu te  dal
presiden t e  della  Provincia(4),  o  da  un  suo  delega to;  funge  da  segre t a r io,  senza  dirit to  di  voto,  un
dipenden t e  in  servizio  presso  la  provincia(4)di  livello  non  inferiore  al  quinto.

Le  Commissioni  hanno  sede  presso  le  province(4)

Nella  assegn azione  dei  terreni  di  cui  all’  art.  1  si  osservano  le  precede nz e  indicate  all’  art.  5,  V comma,
della  legge  4  agosto  1978,  n.  440  .

Art.  06
 

L’inventa r io  dei  beni  riferibili  ai  terreni  assegn a t i  con  decreto  di  cui  all’  art.  4  della  presen t e  legge,  è
effet tua to  dall’ente  delega to  ai  sensi  dell’  art .  6  bis(4)

Art.  06  bis(5)
 

1.  Le  funzioni  attribui te  agli  enti  delega t i  ai  sensi  degli  artt .  4  e  6  della  presen t e  legge  sono  eserci ta t e :
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a)  dalle  comunità  montan e  di  cui  all’  art .  2,  secondo  comma,  della  L.R.  12  giugno  1981,  n.  52  ,  per  i
rispet t ivi  territo ri;

b)  dalle  province,  per  i res tan t i  territo r i.

2.  Nei  casi  di  cui  alla  lett.  b)  del  precede n t e  comma,  le  funzioni  sono  subdelega t e  dalle  province  alle
singole  associazioni  intercomu n ali  istituite  ai  sensi  della  L.R.  17  agosto  1979,  n.  37  ovvero,  per  il
medesimo  ambito  territo riale ,  ad  altre  forme  associa tive  dei  comuni,  in  conformit à  ai  principi  di  cui  al
quar to  e  quinto  comma  dell’  art.  2  della  L.R.  24  marzo  1986,  n.  12  .  La  subdelega  è  dispost a  qualora
tutti  i  comuni  dell’area  interes sa t a  ne  facciano  espre ss a  richies ta ,  previa  deliberazione  dei  rispe t tivi
consigli.

3.  La  provincia,  su  richies ta  dei  comuni  interes sa t i ,  previa  deliberazione  dei  rispe t tivi  consigli,  ha  inoltre
la  facoltà  di  dispor r e  la  subdelega  delle  funzioni  suddet t e  a  favore  di  forme  associa tive  dei  comuni,
per  ambiti  terri to riali  diversi  da  quelli  di  cui  al  precede n t e  comma.

4.  Le  province  delibera no  la  subdelega  di  cui  ai  preceden t i  comma  e  inviano  i  relativi  atti  alla  Giunta
regionale  corredan doli  con  il proprio  parere  nel  merito.

5.  I provvedime n ti  di  subdelega  sono  sogget ti  ad  approvazione  del  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della
Giunta,  e  sono  pubblica ti  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.

6.  Il  suddet to  atto  di  approvazione  stabilisce  i termini  iniziali  di  decor r enza  dell’esercizio  delle  funzioni
subdelega t e  e  la  disciplina  dei  rappor t i  tra  regione,  provincia  ed  ente  sub- delega to.  Stabilisce  inoltre
le  disposizioni  di  cara t t e r e  transi torio,  in  conformità  ai  principi  fissati  dalla  legge  regionale .

Art.  07
 

Presso  ogni  Comune  è  istituita  una  Commissione  con  i seguen t i  compiti:

- collabora r e  al  censimen to  e  agli  aggiorna m e n t i  annuali  delle  terre  di  cui  all’  art.  1  ;

- esprimer e  il parere  sulle  istanze  di  modifica  degli  elenchi  di  cui  al  precede n t e  art .  3  ;

-(6)

La  Commissione  è  formata  dal  Sindaco,  o  da  un  suo  delega to,  che  la  presiede ,  da  due  consiglieri  di  cui
uno  della  minoranza .  Fanno  parte  inoltre  della  Commissione:

- due  rappre s e n t a n t i  dei  proprie t a r i  non  coltivatori;

- due  rappre s e n t a n t i  dei  coltivatori  diret t i ;

- due  rappre s e n t a n t i  della  cooperazione  agricola;

- due  rappre s e n t a n t i  dei  lavorator i  agricoli  dipende n t i ;

designa t i  dalle  rispet t ive  organizzazioni  provinciali  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  a  livello  regionale .

La  commissione  è  nomina ta  dal  Comune  entro  60  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  e
resta  in  carica  per  dura t a  dell’amminist r azione  comunale  che  l’ha  nomina ta  fino  alla  nomina  della
nuova  Commissione .

Art.  08
 

La  Regione  provvede  alla  spesa  relativa  allo  svolgimento  delle  funzioni  di  cui  al  precede n t e  art.  3
(7)nonché  alle  spese  di  funzionam e n to  della  Commissione  comunale  di  cui  al  precede n t e  articolo.

A tal  fine  con  propria  deliberazione  la  Giunta  regionale  eroga  finanziame n t i  ai  Comuni  in  proporzione
alla  superficie  agra ria  del  Comune  risultan t e  dall’ultimo  censimen to  nazionale  ed  in  rappor to  a  quella
inclusa  negli  elenchi  dei  terreni  censiti  nel  Comune  ai  sensi  dell’  art .  3  della  presen t e  legge.

La  Giunta  regionale  può  altresì  concede re  anticipazioni  ai  Comuni.

Art.  09
 

Ai fini  della  rimessa  a  coltura  e  del  migliorame n to  dei  terreni  incolti,  abbandona t i  od  insufficient e m e n t e
coltivati  la  domand a  di  assegnazione  delle  terre  può  essere  avanza ta  anche  dall’Ente  Toscano  di
Sviluppo  Agricolo  e  Fores t ale ,  dalle  Comunità  Montane  e  dai  Comuni.

L’Ente  Toscano  di  Sviluppo  Agricolo  e  Fores tale ,  le  Comunità  Montane  ed  i Comuni  provvede r a n no  alla
rimessa  a  coltura  e  al  migliorame n to  dei  terreni  avuti  in  assegnazione.

I  terreni  rimessi  a  coltura  o  migliorat i  verranno  dati,  per  l’utilizzazione  agrar ia ,  ai  richieden t i  che  si
impegnino  a  coltivarli  secondo  il  piano  colturale  concorda to  con  l’Ente  assegna t a r io,  con  priorità  alle
aziende  coltivat rici  singole  o  associat e  ai  fini  dell’ampliamen to  aziendale ,  alle  coopera t ive  agricole,
alle  società  semplici  costituite  tra  imprese  familiari  coltivatr ici  per  l’esercizio  delle  attività  agricole,  ai
giovani  e  alle  coopera t ive  costitui te  ai  sensi  della  legge  1  giugno  1977,  n.  285  ,  e  s  uccessive
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modificazioni  e  integrazioni  e  alle  coopera t ive  e  società  semplici  di  lavorator i .

Per  l’uso  dei  terreni  suddet t i  i beneficia ri  devono  corrisponde r e  agli  Enti  un  canone  annuo  pari  a  quello
dete rmina to  ai  sensi  della  legge  11  febbraio  1971,  n.  11  .

Il  rappor to  e  le  responsa bili tà  nei  confronti  dei  proprie t a r i  dei  fondi  sono  riferiti  al  sogget to  titolar e
della  assegn azione  att ribui ta  con  decre to  del  Presiden te  della  Regione.

Gli  Enti  pubblici  possono  rivalers i,  per  il  recupe ro  delle  spese  sostenu t e ,  per  le  trasformazioni  e
migliorame n t i  fondiari  e  agrar i  esegui ti  sui  terreni,  al  netto  dei  contribu t i  regionali,  sta tali  o
comuni ta r i ,  sui  sogget t i  destina t a r i  dell’uso  dei  terreni  anche  mediante  rateizzazione.

In  casi  eccezionali,  le  terre  in  concessione  all’Ente  Toscano  di  Sviluppo  Agricolo  e  Fores t ale  possono
essere  destina t e  dall’Ente  medesimo,  compatibilmen te  con  le  necessi tà  della  produzione  agricolo
nazionale  e  regionale ,  alla  attività  dimost r a t iva  e  divulgativa  agrar ia  anche  in  collaborazione  con
Istituti  universi ta r i  o  scuole  agrar ie  esisten t i  nella  Regione.

Art.  10
 

Ai proprie ta r i  i cui  terreni  sono  stati  ogge t to  di  assegn azione  è  dovuto  il canone  di  affitto  dete rmina to  ai
sensi  della  legge  11  febbraio  1971,  n.  11  , e  successive  modificazioni  e  integrazioni.

Per  quanto  concern e  i  miglioram en ti  appor t a t i  ai  beni  ogge t to  dell’assegnazione  e  connessi  alla
realizzazione  del  piano  di  ripris tino  ed  utilizzazione  agrari a  dei  terreni  valgono  le  norme  di  cui  agli
art t .  10,  11,  12,  13,  14,  15  e  16  della  legge  11  febbraio  1971,  n.  11  ,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni.

Art.  11
 

Per  realizzare  i piani  di  ripris tino  e  di  utilizzazione  agrar ia  dei  terreni  agli  assegna t a r i  di  terreni  incolti,
abbandona t i  o  insufficien te m e n t e  coltivati  di  cui  alla  present e  legge,  possono  essere  concessi
contribu t i  in  conto  capitale  e  contribu t i  in  conto  intere sse  sui  mutui  e  presti ti  sulla  base  delle  leggi
concern e n t i  i  finanziamen ti  pubblici  in  agricoltura  e  tenute  presen t i  le  norme  di  cui  ai  commi
successivi.

Per  l’esecuzione  delle  opere  di  trasform azione  e  di  migliorame n to  fondiario  ai  suddet t i  assegn a t a r i
possono  essere  concessi  mutui  della  dura ta  massima  di  20  anni  a  tasso  agevolato  sull’inte r a  spesa
ammess a .  In  alterna t iva  ai  mutui  di  cui  sopra,  ai  coltivatori  diret t i  singoli  o  associa ti,  alle  coopera t ive
agricole,  ai  Comuni,  alle  Comunità  Montane ,  all’Ente  di  Sviluppo  Agricolo  e  Fores t ale  possono  essere
concessi  contribu t i  in  conto  capitale  fino  al  70%  della  spesa  ammessa  e  mutui  della  dura ta  massima  di
20  anni  a  tasso  agevolato  pari  alla  differenza  fra  la  spesa  ammessa  e  il contribu to  in  conto  capitale .

Il  concorso  regionale  nel  pagam en to  degli  intere ssi  sui  mutui  può  essere  concesso  fino  alla  misura
stabilita  dall’  art .  18  della  legge  9  maggio  1975,  n.  153  ,  e  dall’  art.  10,  lette r a  a)  della  legge  10
maggio  1976,  n.  352  .

Le  provvidenze  di  cui  al  comma  preceden t e  possono  essere  concesse  anche  dai  proprie t a r i  di  terreni  o
agli  aventi  dirit to  che  si  impegnino  a  coltivarli  ed  abbiano  approva to  il  piano  di  sviluppo  aziendale  ai
sensi  dell’  art.  4,  terzo  comma  della  presen t e  legge.

Le  provvidenze  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  cumulabili  con  quelle  previs te  dall’  art .  18  della  legge  1
giugno  1977,  n.  285  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

Agli  Enti  pubblici  cui  è  affidata  la  gestione  dei  beni  appar t en e n t i  al  demanio  regionale  ai  sensi  della  L.R.
n.  64/76  ,  possono  essere  concessi  finanziame n t i  in  conto  capitale  a  totale  coper tu r a  della  spesa
riconosciut a  ammissibile  per  la  realizzazione  dei  piani  di  ripristino  delle  condizioni  colturali  dei
terreni  demaniali  classificati  incolti,  abbandona t i  o  insufficien te m e n t e  coltivati  ai  sensi  della  present e
legge.

Alle  operazioni  di  mutuo  di  cui  ai  commi  preceden t i  si  applicano  le  disposizioni  vigenti  in  materia  di
credito  agrar io  previs te  dalle  leggi  regionali  e  quelle  previs te  dagli  art t .  34  e  36,  escluso  l’ultimo
comma,  della  legge  2  giugno  1961,  n.  454  , e  successive  modificazioni  e  integrazioni.

Art.  12
 

Nella  concessione  dei  finanziamen ti  previs ti  dal  precede n t e  art .  11  è  data  precedenza  ai  coltivatori
diret ti  singoli  od  associa ti,  alle  coopera t ive  agricole  e  alle  coopera t ive  di  giovani  costitui te  ai  sensi
della  legge  1  giugno  1977,  n.  285  , e  successive  modificazioni  e  integrazioni.

Art.  13
 

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  01/0 6 / 2 0 0 7



Agricoltura ,  agritu rismo  l.r.  53/1979 5

Per  i  giovani,  in  età  tra  i  15  e  i  35  anni,  effet tivame n t e  impegna t i  nell’attività  lavora tiva,  titolari  o
coadiuvan t i  di  aziende  coltivatrici  singole  o  associa te ,  soci  di  coopera t ive  agricole,  di  società  semplici
di  lavora to r i  agricoli,  che  abbiano  ottenu to  la  terra  incolta,  abbandon a t a  od  insufficient e m e n t e
coltivat a  ai  sensi  della  presen te  legge,  può  essere  concessa  una  indennit à  annua  per  un  periodo  non
superiore  ad  un  triennio.

L’ammonta r e  della  suddet t a  indennit à  e  le  modalità  di  concessione  saranno  deter mina te  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale  su  propost a  della  Giunta.

Art.  14
 

Nell’ipotesi  in  cui  l’assegnazione  verta  su  terreni  appar t en e n t i  a  piccoli  proprie t a r i ,  il  cui  reddito  annuo
complessivo  non  superi  i  sei  milioni  di  lire,  il  termine  di  cui  all’  art.  4,  ultimo  comma  della  legge  4
agosto  1978,  n.  440  , è  elevato  a  giorni  90.

Nell’ipotesi  in  cui  la  domand a  di  assegnazione  o  l’inclusione  negli  elenchi  di  cui  all’  art.  3  della  presen te
legge  riguardi  terreni  di  proprie t à  di  emigra t i  in  Italia  o  all’este ro,  si  applica  quanto  disposto  nel
primo  comma  dell’  art .  8  della  legge  4  agosto  1978,  n.  440  .

Art.  15
 

Le  funzioni  della  Regione  relative  all’applicazione  della  presen te  legge,  salvo  quelle  espre ssa m e n t e
att ribui te  al  Consiglio  regionale ,  al  President e  della  Regione,  ai  Comuni  od  ad  altri  sogge t t i  della
pubblica  amminist r azione ,  sono  attribui te  alla  Giunta  regionale.

Per  quanto  non  disposto  dalla  presen t e  legge,  si  applicano  le  norme  previste  dalla  legge  4  agosto  1978,
n.  440  .

Art.  16
 

All’onere  derivante  dall’applicazione  della  presen t e  legge  sarà  fatto  fronte  con  i fondi  allocati  in  apposi ti
capitoli  istituiti  nel  bilancio  dell’esercizio  1979  e  in  quelli  seguen t i  dete rmina t i  dal  bilancio
plurienna le  di  spesa.

La  legge  del  bilancio  dete rmine r à ,  per  ciascun  esercizio,  lo  stanziamen to  dei  capitoli:

a)  "finanziame n t i  ai  Comuni  per  lo  svolgimen to  delle  operazioni  relative  alle  funzioni  ad  essi  att ribui te
dalla  presen t e  legge";

b)  "concessione  di  finanziam en t i  in  conto  capitale  a  favore  degli  assegn a t a r i  di  terre  per  la  realizzazione
dei  piani  di  ripris tino  e  la  utilizzazione  agrar ia  dei  terreni";

c)  "concessione  di  mutui  agevolati  a  favore  degli  assegn a t a r i  per  la  attuazione  dei  piani  di  ripristino  e  la
utilizzazione  agrar ia  dei  terreni  e  per  la  realizzazione  dei  piani  di  sviluppo  aziendale  da  parte  dei
proprie t a r i  od  aventi  dirit to";

d)  "indennità  integra t iva  per  i giovani".

Alla  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  precede n t e  comma,  lette r e  a),  b)  e  c)  per  l’esercizio  1979  sarà  fatto
fronte  con  i fondi  di  cui  alla  L.  27  dicembre  1977,  n.  884  così  distinti:

- per  gli  intervent i  di  cui  alle  lett.  a)  e  b),  Cap.  44.400  (Imp.  n.  2104)  L.  629.840.000;

- per  gli  intervent i  di  cui  alla  lett.  c),  Cap.  44.300  (Imp.  n.  2103)  L.  200.000.000;

- per  gli  interven t i  di  cui  alla  lett.  d),  per  l’esercizio  1979  sarà  fatto  fronte  con  lo  stanziamen to  iscrit to  al
Cap.  44.200  che  presen t a  la  disponibili tà  di  L.  50.000.000.

Art.  17  
 Norma  transitoria

Le  provvidenze  finanzia rie  stabilite  dall’  art.  11  in  favore  degli  assegn a t a r i  delle  terre  e  l’indennit à
integra t iva  per  i  giovani  stabilita  dall’  art .  13  della  presen te  legge,  possono  essere  concesse  anche
agli  assegna t a r i  di  terreni  i cui  decre t i  di  assegn azione  siano  stati  emessi  dalle  autori tà  compete n t i  a
parti re  dal  1º  dicembre  1977  in  attuazione  della  legislazione  operan te  in  mater ia  di  assegnazione  di
terre  incolte,  abbandon a t e ,  malcoltivate  o insufficien te m e n t e  coltivate .

Note

1.   Nota  soppress a .
2.   Espres sione  così  modificata  con  L.R.  17  dicembr e  1988,  n.  89  , art.  8.
3.   Frase  così  modificata  con  L.R.  17  dicembre  1988,  n.  89  , art .  9.
3/a.   Espres sione  così  modificata  con  L.R.  17  dicembr e  1988,  n.  89  , art.  9.
4.   Frase  così  modificata  con  L.R.  17  dicembre  1988,  n.  89  , art t .  10  e  11  .
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5.   Articolo  aggiunto  con  L.R.  17  dicembre  1988,  n.  89  , art.  12.
6.   Alinea  abroga ta  con  L.R.  17  dicembre  1988,  n.  89  , art .  13.
7.   Espressione  così  modificata  con  L.R.  17  dicembre  1988,  n.  89  , art.  14.
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